FIORI CHE RINASCONO

PRESENTAZIONE ONG PROMOTRICE

IL SOLE nasce a Como nel 1997 su forti spinte motivazionali personali e volontarie, come associazione apartitica, aconfessionale e senza fini di lucro, per iniziativa di un gruppo di persone sensibili ai problemi dell’infanzia e attestata esperienza nel settore.

Mission de IL SOLE è garantire ai bambini, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, uguaglianza di Diritti, opportunità e dignità, indipendentemente dalla loro etnia, religione e appartenenza socio-culturale, e combattere povertà, discriminazione e ingiustizie sociali – per costruire un mondo più giusto, dove sia garantita dignità, eguaglianza di diritti e opportunità a favore di un equo sviluppo di tutti i Popoli.

IL SOLE è presente in ETIOPIA, BURKINA FASO, INDIA E SRI LANKA, dove collabora con Partner Locali, prevalentemente Organizzazioni Non Governative (ONG) selezionate sulla base della loro affidabilità ed autorevolezza sul territorio, e promuove l’incontro e la collaborazione, la Cooperazione Internazionale, come uno strumento di alleanza nel pieno rispetto delle proprie autonomie culturali, religiose e politiche. I suoi interventi sono mirati a dare concrete e adeguate risposte ai bisogni dei bambini più emarginati e vulnerabili, e si articolano in Programmi di Aiuto all’Auto-Sviluppo. Si tratta di interventi in cui la partecipazione, attiva e diretta, dei beneficiari riveste una funzione fondamentale in tutte le fasi dell’azione – affinché le Comunità Locali siano in grado di “prenderne possesso”, presupposto perché ne sia garantita la sostenibilità e replicabilità dei risultati sul lungo termine, e per quel concetto di “sviluppo integrale” e, quindi, “reciproco”, che IL SOLE promuove e sostiene, e la convinzione che il vero motore dei cambiamenti e dello sviluppo di un Paese altro non può essere che il proprio Popolo.

Sviluppo reciproco che non può quindi scostarsi dalle molteplici iniziative di confronto, educazione e sensibilizzazione, che IL SOLE organizza e sviluppa su territorio italiano – grazie anche alla collaborazione, attiva e costante, di circa 250 soci e 30 volontari.

IL SOLE è riconosciuto come ONG dal Ministero degli Affari esteri, iscritto al Registro Regionale del volontariato, fa parte dell’Associazione delle ONG Italiane, ed è membro attivo del Coordinamento Nazionale di Associazioni per il Sostegno a distanza “La Gabbianella” e del Forum per il Sostegno a distanza. Nel Novembre 2003, IL SOLE ha ricevuto il riconoscimento “peremioperlapace.it” istituito dalla Regione Lombardia.

SINTESI DEL PROGETTO

Il progetto “Fiori che rinascono”  si pone come obiettivo generale quello di  contribuire al miglioramento delle condizioni di vita dei minori nella città di Addis Abeba, Etiopia. In questa ottica l’obiettivo specifico del progetto è di contribuire alla prevenzione e cura dell’abuso sessuale sui bambini della capitale etiope, attraverso un sistema di educazione delle comunità, protezione e riabilitazione del minore vittima di stupro e abuso sessuale. Il contesto d’intervento è un ambiente altamente critico per l’infanzia: le condizioni di vita dei minori sono tali da renderli sistematicamente soggetti ad abbandono, sfrut-tamento, alla vita di strada, con conseguente esposizione ad un elevatissimo rischio di violenza in generale e di abuso sessuale in particolare. 
Il progetto “Fiori che rinascono” affronta sotto molteplici aspetti, attraverso la presenza sul campo di un centro di  accoglienza e consultorio e di operatori opportunamente selezionati e formati, le   questioni   inerenti  l’individuazione  dei  casi  di    violenza,   l’assistenza    medica    legale,    la riabilitazione psicologica tramite percorsi di terapie, nonché le azioni di informazione, sen-sibilizzazione e prevenzione nei confronti del contesto famigliare, scolastico e comunitario delle vittime. 
Le attività di prevenzione consistono principal-mente in interventi di sensibilizzazione realizzate con la Comunità locale; inoltre il progetto prevede l’utilizzo di operatori di strada che hanno il compito di diffondere presso le famiglie una maggior consapevolezza sulle conseguenze nefaste dell’abuso e sulla necessità di proteggere il bambino dal rischio di essere abusato. 

Le attività di cura sono legate alla gestione di un Centro di Accoglienza e Consulenza nel quale viene garantita la  fornitura di servizi di accoglienza delle vittime (residenziale e non, a seconda della gravità della violenza subita), di assistenza psicologica, di assistenza medico-sanitaria, di assistenza sociale, di assistenza legale. Allo scopo di alleviare i dolori dei traumi subiti e di accelerare il reinserimento sociale delle vittime il progetto prevede anche l’utilizzo di strumenti specificamente studiati per questo tipo di interventi, quali la realizzazione di laboratori teatrali, musicali, di arte e scenografia, fotografici, in grado di far elaborare al minore il trauma subito e dargli la possibilità di reinserirsi nel tessuto sociale. 

AREA D’INTERVENTO
La Repubblica democratica federale di Etiopia copre un’area geografica di circa 1 milione di km quadrati, con una popolazione di 73.053.286 abitanti di cui il 46% ha meno di 15 anni. La maggior parte della popolazione (85%) vive in aree rurali; la principale attività economica è rappresentata dall’agricoltura. Secondo il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo, nel 2006 l’Etiopia ha occupato il 170( posto nella classifica degli indicatori dello sviluppo umano su un totale di 177 paesi presi in considerazione. 
Il 40% della popolazione vive con meno di 1 $ al giorno ed i vantaggi ottenuti con la recente ripresa economica sembrano annullati dall’elevato tasso di crescita demografica, circa 2.4 milioni di individui ogni anno.
Le principali vittime della povertà sono donne e bambini che in questo paese rappresentano rispettivamente il 50% e il 45.7%. della popolazione: soffrono di emarginazione sociale e politica, denutrizione, cattive condizioni sanitarie, mancanza di istruzione e opportunità economiche. 
I dati evinti da studi condotti in Etiopia sulla situazione dell’infanzia rimandano un quadro allarmante: un bambino su venti nati vivi muore nel primo mese di vita, uno su dieci muore prima di raggiungere il primo anno e uno su sei muore prima dei 5 anni. Per quanto riguarda l’educazione: circa il 36.6% dei bambini in età scolare non sono iscritti alla scuola primaria (sebbene la scuola in Etiopia sia gratuita, per chi vive in media con meno di 1 dollaro al giorno è molto difficile sostenere le spese legate alla frequenza scolastica e spesso la famiglia preferisce utilizzare i bambini come aiuto nei campi) e 4,9 milioni di adolescenti di età compresa tra 15 e 18 anni non sono iscritti a scuola a causa di diverse ragioni socio economiche. 
Inoltre, a rendere ancora più allarmante il quadro relativo all’infanzia sono i dati relativi al numero di bambini di strada: 200.000 sono quelli che si contano nella sola capitale Addis Abeba di cui  circa un quarto di loro sono bambine (età media 13 anni) coinvolte nel commercio del sesso. 
I minori che si trovano in tali situazioni sono tragicamente esposti ad un elevato rischio di violenza ed abuso sessuale. 

Molto significativi a questo proposito sono i dati elaborati dal Governo etiope in risposta al questionario sulla violenza contro i minori proposto dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, riprodotti nella seguente tabella: il 20 % del totale delle aggressioni denunciate coinvolge i minori, per crimini a sfondo sessuale la percentuale di vittime di età inferiore ai 18 anni sale al 40% in caso di stupro e al 70% per l’oltraggio sessuale (molestia sessuale coercitiva, secondo la normativa etiope).

In  base ad una ricerca condotta nell’ospedale pubblico di riferimento per il presente progetto (Yekatit 12 Hospital), su 256 ricoveri di minori avvenuti tra il luglio del 2001 e il giugno del 2002, ben 214 erano casi di maltrattamenti, e il 74% di questi erano bambini che avevano subito stupri. La maggioranza dei minori che hanno subito abusi sessuali  si trasforma in bambini di strada o va a incrementare il “mercato” del commercio sessuale. Il substrato sociale che permette questa disfunzione è dato da una scarsa educazione scolastica e da situazioni familiari drammatiche (genitori con HIV, alcolizzati, defunti).
Per questo motivo un intervento significativo in questo settore non può limitarsi solo al recupero psicofisico delle vittime, ma deve donare la possibilità a chi vive vicino alle vittime di elaborare comportamenti differenti da quelli tuttora in vigore.
	ANNO
	1992
	1993
	1994
	1995

	CALENDARIO ETIOPE
	09/1999 - 09/2000
	09/2000 - 09/2001
	09/2001 - 09/2002
	09/2002 - 09/2003

	tipologia

violenza

su minore
	aggressione volontaria
	7243
	19.84%
	5187
	23.23%
	12118
	20.99%
	11747
	19.93%

	
	stupro
	152
	38.48%
	338
	39.12%
	344
	36.63%
	330
	43.82%

	
	oltraggio sessuale
	829
	70.85%
	1134
	76.15%
	1313
	71.63%
	843
	77.91%


Casi denunciati di violenza sui minori in Etiopia, di età compresa tra 9 e 18 anni, distinti per tipologia di crimine riconosciuto dalla legislazione etiope. I dati sono espressi, per ogni anno, sia in numero assoluto di casi che in percentuali di crimini sui minori rispetto al totale degli stessi crimini, a prescindere dall’età. Fonte: National Crime Statistics, Federal Police Commission.
ANALISI DEL PROBLEMA E INDIVIDUAZIONE DEL PROGETTO

In linea con l’affermazione “nessuna violenza contro i bambini è giustificabile; tutte le violenze possono essere prevenute” (Human Development Report, UNDP, 2006), il progetto “Fiori che rinascono” vuole affrontare il problema del reinserimento sociale dei minori vittime e al contempo vuole fare un’opera di promozione, tutela e difesa dei diritti del minore, andando a soddisfare un bisogno immediato e diretto individuato dai beneficiari stessi. 
Dalla documentazione ufficiale sopra citata e da quanto verificato attraverso le frequenti missioni in loco, si rileva una generale inadeguatezza da parte di istituzioni e strutture locali nel portare benefici concreti alle condizioni di vita dei minori vittime di abusi sessuali. 

In particolare si riscontra:

►Mancanza di centri di riabilitazione per bambini vittime di abusi sessuali: le vittime non hanno alcun luogo in cui andare e trovare assistenza appropriata quale consulenza psicologica, trattamenti medici e assistenza finanziaria che permetta loro di ritrovare l’equilibrio e superare il disturbo psicosociale. 

►Inadeguatezza della comunità nell’assicurare protezione   ai   bambini  per  salvaguardarli  dagli
abusi sessuali. La cultura e la tradizione etiope difficilmente condannano l’abuso sessuale come un grave crimine e oltre ciò tendono a colpevolizzare la stessa vittima, che quindi preferisce spesso tenere segreto l’abuso sessuale subito. 

►Incapacità di trattare il problema sessuale in famiglia e in società.

►Stigmatizzazione, discriminazione, ghettizzazio-ne, abbandono sociale della vittima e a volte anche dalla sua famiglia di origine.
Per questo il progetto “Fiori che rinascono” promuove una rete di  servizi completi per il sostegno e la riabilitazione dei minori vittime di stupro e per la protezione e la prevenzione dell’abuso sessuale. Il progetto intende contribuire alla riabilitazione dei minori vittime attraverso l’offerta di una serie di servizi che, dall’aspetto medico a quello psicologico, contribuiscono al superamento del trauma e al recupero della propria identità e di uno sviluppo completo e sereno. A questo scopo il progetto si avvale di un centro di riabilitazione che fornisce un servizio di Riabilitazione Integrato per le giovani vittime; il Centro inoltre mette a disposizione una casa di accoglienza per i pazienti più gravi, i quali rimangono presso questo istituto fino alla ripresa fisica e  psicologica, e di case residenziali destinate ai bambini che hanno subito abusi all’interno della famiglia, agli orfani o alle ragazze che, in seguito alla violenza, hanno avuto figli e che non hanno la possibilità di prendersi cura di loro.

Il progetto inoltre intende rinforzare la prevenzione dell’abuso infantile, rivolgendosi sia alla comunità che alla famiglia, diffondendo messaggi in cui la protezione del bambino diventa prioritaria allo scopo di introdurre nella cultura famigliare il valore indiscusso di tutela del bambino e dei suoi diritti.
BENEFICIARI

I beneficiari del progetto sono minori vittime di abuso sessuale o stupro. La natura stessa del male subito e la specificità dei servizi offerti al minore che accede al Centro, richiedono un percorso terapeutico particolarmente articolato e impossibile da standardizzare dal momento che le caratteristiche e i tempi dell’intervento devono necessariamente adattarsi alla situazione individuale. 

I beneficiari diretti del progetto sono 250 bambini minori di 15 anni, vittime di abuso sessuale, provenienti da ambienti famigliari non protetti o a bassissimo reddito; beneficiano direttamente del progetto anche le  famiglie di appartenenza (qualora presenti e non colpevoli), le comunità locali di appartenenza,  tutto il personale locale impiegato nel progetto. 
ATTIVITA’

Le principali attività del progetto sono le seguenti:
Selezione dei beneficiari dei servizi offerti dal Centro di Consulenza e Accoglienza. La sele-zione dei minori vittime, effettuata dal personale qualificato del Centro secondo rigidi criteri, avviene ogni volta che viene segnalato un caso al Centro.
Assistenza sanitaria. L’assistenza sanitaria è garantita al minore vittima grazie alla convenzione con la Child Abuse and Neglet Unit dell’Ospedale Yekatit12 di Addis Abeba.

Assistenza psicologica. Ad oggi sono 200 le vittime che hanno intrapreso il percorso di assistenza psicologica; questa viene garantita dagli psicologi operatori del Centro attraverso regolari sedute di consulenza con i minori.

Assistenza legale. L’assistenza legale gratuita per le vittime di abusi beneficiarie del centro è garantita grazie alla collaborazione con EWLA – Ethiopian Women Lawyers Association.

Supporto familiare (home visits). Per monito-rare il reinserimento sociale dei minori e allo stesso tempo supportare la famiglia in questo compito, gli operatori del Centro effettuano almeno due visite a domicilio l’anno.
Supporto scolastico (school visits). Per monitorare il reinserimento sociale dei minori vittime gli operatori del centro si fanno carico di almeno due visite scolastiche l’anno. In casi di urgenza gli operatori scolastici possono effettuare più visite scolastiche.

Adozioni a distanza. Erogazione di un supporto finanziario per la copertura dei bisogni primari (costi scolastici, spese mediche, sostegno della famiglia) da parte di famiglie italiane che “sostengono a distanza” il minore vittima di abusi e violenza sessuale. 
Creazione di un fondo d’emergenza. Creazione di un fondo da utilizzare solo in caso di emergenze sanitarie.
Centro di Consulenza e Accoglienza. Ad oggi il centro, aperto nel 2002 da IL SOLE e IFSO, accoglie 200 bambini che hanno iniziato il percorso riabilitativo e il lento recupero della fiducia in se’ e negli altri. In particolare i minori accolti, dopo l’esame medico iniziale, hanno cominciato a seguire il counselling con le psico-loghe del centro, che ne seguono anche da vicino la situazione famigliare con visite domiciliari.
Foster Home. Apertura e gestione di una Casa Famiglia in Addis Abeba che ospiterà le vittime di stupro e abuso sessuale orfane e/o provenienti da famiglie disagiate e/o che hanno subito la violenza nella famiglia stessa per permettere loro di ricostruirsi un tessuto familiare dignitoso.

Formazione personale locale coinvolto nel progetto (animatori, educatori, operatori di strada). Le tematiche relativa alla formazione del personale locale riguardano soprattutto argomenti legati al reinserimento sociale dei minori vittime di abusi sessuali.

Laboratori di teatro, musica, scenografia e fotografia.  I laboratori mirano al raggiungimento della reintegrazione sociale delle vittime di stupro e di abuso sessuale. Il tentativo è quello di “guarire con l’arte”, trovare nella possibilità di “creare” la medicina per curare il complesso sistema mente-corpo-anima.

Realizzazione di un libro/fotografico. Grazie alla realizzazione del corso in fotografia a fine progetto i minori vittime che avranno seguito il corso avranno prodotto un buon numero di fotografie che potranno essere selezionate e utilizzate per la pubblicazione di un libro fotografico.

Promozione della tutela e difesa dei diritti del Bambino. Organizzazione di dibattiti e discussioni sulla violenza sessuale all’interno della comunità e delle scuole al fine di coinvolgere nel processo di prevenzione e protezione donne, giovani e bambini da una parte e organizzazioni sociali e religiose e associazioni professionali dall’altra.

Educazione di prossimità attraverso operatori di strada. Gli operatori di strada saranno in diretto e regolare contatto con le famiglie delle vittime e con l’intera comunità locale circostante. Questo permetterà loro di diffondere messaggi educativi circa l’importanza di garantire un ambiente protetto al bambino. 

Formazione personale locale tecnico da parte di esperti internazionali. La collaborazione tra gli istituti universitari italiano ed etiope darà la possibilità di raccogliere, analizzare, valutare e sintetizzare dati relativi al problema della violenza e dell’abuso sessuale contro i minori in Addis Abeba. Il risultato di questo studio congiunto verrà pubblicato e diffuso sia in Italia che in Etiopia. 
Organizzazione di una conferenza nazionale. Grazie ai risultai ottenuti dallo studio congiunto sarà possibile organizzare in Addis Abeba una conferenza interregionale sul tema della violenza e dell’abuso contro i minori.

Creazione di un network tra gli attori istituzionali coinvolti nel progetto. Il progetto prevede il coinvolgimento di diversi attori istituzionali competenti in materia.

Per questo motivo la creazione di un network ha l’obiettivo di rendere efficiente ed efficace la collaborazione tra tutti gli attori istituzionali.
PARTNERSHIP

►IFSO, Integrated Family Service Organisation, è una ONG (organizzazione non governativa) non-profit, fondata nel 1995 e registrata presso il Ministero di Giustizia etiope nel 1999, la cui missione è migliorare le condizioni di vita delle famiglie più povere in Etiopia e a contrastare il fenomeno dell’abbandono dei bambini. L’attuale presidente è Zewede Abegaz.

In collaborazione con Il Sole, IFSO gestisce diversi progetti di sensibilizzazione, prevenzione e assistenza psicologica inerenti al problema delle vittime di violenza sessuale e delle famiglie con membri HIV positivi; progetti di sostegno alle ragazze madri vittime di abuso sessuale, formazione professionale, adozioni a distanza, microcredito, assistenza sociale, sanitaria, legale e economica. 

►Il Governo Etiope è l’organo locale che approva il Progetto ed è parte attiva e integrante nelle differenti fasi della sua valutazione.
►Ministry of Women Affairs, Ministero creato con l’ultimo governo , verrà coinvolto in materia di protezione di diritti del bambino;

►Addis Abeba Bureau of Health and Labour Social Affairs e Ministry of Justice, organismi istituzionali del Governo etiope, coinvolti nell’approvazione del progetto e nelle differenti fasi della sua valutazione (studio del rapporto tra costi e numero dei beneficiari, partecipazione ai workshops per la valutazione intermedia e finale).

►Addis Abeba Police Commission (Child Protection Unit) per l’identificazione dei beneficiari del progetto, i procedimenti processuali e di investigazione.

►Addis Ababa Education Bureau per le questioni inerenti i trasferimenti di scuola dei minori, ogni volta che si rende opportuno a causa della violenza subita.

►Addis Abeba Educational Mass Media per l’azione di sensibilizzazione e mobilitazione della comunità locale e, in particolare, della comunità scolastica (coinvolta nell’elaborazione di testi educativi e di prevenzione).

►Yekatit12 Hospital (Child Abuse and Neglet Unit) di Addis Abeba per l’assistenza medico-sanitaria dei minori.

►Woreda 16 Women Association per le attività di prevenzione, identificazione e selezione dei beneficiari (in prevalenza di sesso femminile).

►Dipartimenti di Psicologia e Sociologia dell’Università di Addis Abeba e Ethiopian Psychologists Association per le attività di studio e ricerca e i contributi professionali al progetto Fiori che rinascono.

►Ethiopian Women Lawyers Association per i servizi di consulenza legale nell’ambito del progetto Fiori che Rinascono.

►CIFA ONG che realizza il progetto in consorzio con Il Sole, con responsabilità nella formazione e sensibilizzazione in Italia

►ECPAT (End Child Prostitution, Pornography and Trafficking), in collaborazione con il consorzio, principalmente in attività di promozione in Italia.

